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diritti e Diritti 

matrimoni cristianoislamici; 'Sui matrimoni fra cattolici e musulma- 

rosa, valutando caso per caso se sussistono le condizioni per concedere la 
dispensa per la celebrazione del matrimonio". "Valutare il singolo caso" non 
è una chiusura, ma una consapevolezza matura e una saggia apertura, per 
il bene della copia e degli eventuali figli. 
Dopo un intervista televisiva rilasciata in proposito da Mons. Ennio Antonel- 
li, Segretario generale della Cei., il conduttore del TG1 abbozza un breve 
commento, a nostro avviso qualunquista. Probabilmente il giornalista pen- 
sa che, nell'era dei diritti-fai da-te, la Chiesa sia retrograda e antimoderna, 
perch6 impone ancora delle norme! 
Il Ministero degli Esteri italiano ha inaugurato da qualche anno l'apertura 
verso l'Est. Intense relazioni diplomatiche sono intercorse nell'ordine con 
I'lran, la Turchia, I'Arabia Saudita. Nell'Europa "laica", la ragione politica 
autonoma, emancipata da ossequi dogmatici, diventa soprattutto *ragione 
economica", protesa alla conquista di mercati, lavoro e risorse energetiche. 
I rapporti amichevoli certamente possono sewire alla causa della distensio- 
ne internazionale. 
L'economia permette di espandere il villaggio globale tecnologico e conse- 
guentemente gli scambi culturali. Internet, finche non diverrà un oligopolio, 
è un'autentica opportunith interculturale. Tuttavia sembra meno presente 
una consapevole Politica dei Diritti, aleggia inquietante il grande assente, il 
confronto globale sui Diritti d8li'Uomo. Una significativa e circoscritta vitto- 
ria sulla pena di morte, nel caso Ochalan in Turchia, non rende ragione del 
silenzio generalizzato. La giovane Europa sconta la mancanza di una politi- 
ca estera comune di alto profilo. Cosa giustificherebbe infatti l'intervento ar- 
mato nel Kosovo piuttosto che l'imbarazzato insicuro balbettio nei confronti 
dell'avanzata russa in Cecenia? I Diritti dell'uomo o la realpolitik, in en- 
trambi i casi? La nostra storia ha indebolito anche i Diritti? Infatti, essi sano 
più che "diritti", sono valori e diventano Doveri. 
La questione dei Diritti chiama in causa I'Onu, tempio mondiale destituito di 
sacralità. La Politica mondiale di largo respiro, il rispetto della dignità di po- 



poli e nazioni, oltre che degli individui, e impossibile senza rinegoziare il 
patto universale e le istituzioni della sua applicabilità. Il nuovo patto, perché 
sia universale, cioè credibile, impone un nuovo coraggioso confronto epo- 
cale, culturale e politico. Un'estensione dei Diritti, si scontra con culture au- 
toreferenti, come le culture islamiche, che alla Dichiarazione Universale dei 
Diritti deIl'Uomo (Onu 1948) contrappongono le varie Dichiarazioni dei diritti 
dell'uomo nell'islam (l 981, 1990 ecc.), che sottomettono l'uomo alla shari'a 
coranica divina o - altrimenti detto - oppongono ai Diritti dell'uomo occi- 
dentali i Diritti di Dio nell'islam. 
La crisi dei Diritti ha lasciato il posto in Occidente ai "diritti", ci08 ai "biso- 
gni". Ne conseguono l'esaltazione dell'esperienza individuale e, sul piano 
internazionale, le esigenze del "mercato". Queste non sono universalizmabi- 
li, la comunicazione avvilisce, prevale il p i i  forte e il debole soccombe, vio- 

Pellegrinaggio. Il montone vie- 
ne inoltre sacrificato in acca- e nei cortili ... Gli anjmaij~fj  gli animalisti. 
sione della festa della fine del hanno 0rganizzaf0 Una mani- Pertanto, soprattutto nei Paesi 
RamadCin o in certe occasioni festazione . . .. Cosa pensa- europei, si ricorre ai macella- 
familiari di festa e di ringrazia- re?. , . Cosa pud fare?: 
mento per i favori ricevuti dal- 
la famiglia da Dio. Il sacrificio 

T Augwsfo Negri 



ISLAM E DIRITTI DELL'UOMO 

Islam e diritti umani: come si collocano i paesi musulmani ri- 
spetto alla Dichiarazione Universale delle Nazioni Unite? Un 
esame delle diverse correnti di pensiero, i nodi dottrinali e le 
attuali djscriminazjoni rispetto ai diritti riconosciuki in Occi- 
dente. 

'L'islam vuole tutto e non molla 
niente". Era la riflessione di un 
sacerdote che partecipava ad un 
incontro in cui veniva presentata 
la Bozza di un accordo tra lo 
Stato italiano e le Comunità isla- 
miche viventi in Italia. Poteva 
sembrare una affermazione 
troppo categorica e generale in 
quanto I'islhm non B una realtà 
astratta e monolitica, ma un 
mondo di oltre un miliardo di 

persone, diffuso nel mondo inte- 
ro w n  volti motteplici e moven- 
ze diverse. Però mirava anche 
al cuore del problema costatan- 
do che se in nome dei Diritti 
Umani, I'islam che è in Italia do- 
manda di avere spazio, stima e 
considerazione. esige poi con- 
cessioni e propone norme che 
sembrano andare contro i diritti 
stessi sui quali si appoggia per 
instaurare un rapporto di intesa. 

Non e l'unico caso in cui I'isldm 
si urta allo scoglio del suo diffi- 
cile rapporto col mondo odierno 
o, come si dice più comunemen- 
te, con la modernith. Ma B 
senz'altro il più vistoso, in quan- 
to tocca direttamente i Diritti 
Umani, una delle realtà più im- 
portanti, più attua11 e più ineludi- 
bili del nostro tempo. Il presente 
artlcolo vorrebbe rendere conto 
appunto del complesso e disa- 
gevole impatto Isldm - Diritti 
Umani per aiutare il lettore a si- 
tuare meglio il mondo musulma- 
no che bussa alla nostra porta, 
che b anzi in mezzo a noi, ma 
che ha sul tavolo ancora proble- 
mi grossi da risolvere. 



A questo scopo, un confronto cordare in modo speciale i Patti ne dei Diritti dsll'Uomo, stilata 
con l'atteggiamento dei cristiani relativi ai diritti civili, sociali ed nel clima della Rivoluzione fran- 
di fronte ai medesimi Diritti economici (1 966), le Conven- cese, nel 1789 (non fu proprio il 
Umani ed una carrellata sul lun- zioni per la repressione del cri- primo tentativo del genere, ma il 
go e laborioso cammino da essi mine di discriminazione razziale più rilevante) fu rigettata dai cat- 
compiuto, prima di accettarli, e dell'apartheid, i Diritti della tolici e condannata da Papa Pio 
può essere illuminante. donna (1 979) e infine - sappia- VI. L'opposizione decisa della 

mo quanto attuali! - i Diritti del- Chiesa e durata più di un secolo 
Cinquant'anni fa l'infanzia (1 989). e se ne indovinano le ragioni; la 

Dichiarazione rivoluzionaria del- 
Era terminata la guerra da po- la Convenzione francese, venne 
chi anni e l'Europa si dibatteva fatta in un clima anticristiano, 
ancora nelle mille dificolth della non vi si nominava Dio, ma con 
ricostruzione, quando I'Onu, il lo scopo preciso di escluderlo. 
10 dicembre 1948, votava la Di- Inottre i Diritti Umani rivendicati 
chiarazione Universale dei Dirit- per tutti erano diritti eminente- 
t i  dell'uomo. Vi parteciparono mente individuali, quelli della fi- 
48 nazioni che votarono tutte a losofia illuministica che riduce- 
favore. L'Italia non era presente va, tra l'altro, la religione ad una 
perchd non ancora accolta nelle pura opinione privata. Purtroppo 
Nazioni Unite (lo sarà nel 1955). in questa atmosfera di scontro 
La Dichiarazione e composta di frontale, anche i molti valori del- 
30 articoli in uno stile semplice, la Dichiarazione del 1789 finiro- 
stringato, chiaro. La lunghezza - no per essere contestati ed 
non supera due pagine di un li- ignorati dai cristiani. 
bro. Non B questo il clima della Di- 
Il contenuto è conosciuto e può chiarazione del 1948. $ vero 
essere rapidamente richiamato che anche qui Dio non è nomi- 
per l'essenziale. Ognuno ha di- nato. Ma non B per escluderlo. 
ritto alla libertà e alla sicurezza, Le Nazioni Unite si trovavano 
la schiavitù e abolita, proibita la davanti a popoli diversi per tra- 
tortura. Sono condannate le di- dizione e fede religiosa. In più, 
scriminazioni di fronte alla leg- una meta quasi degli stati mem- 
ge e la detenzione arbitraria, bri appartenevano al blocco so- 
Uomo e donna, senza nessuna vietico che non nascondeva la 
limitazione dovuta alla razza, sua ideologia atea. Il testo dei 
nazionalità o religione, hanno il Diritti doveva tenere conto di 
diritto di sposarsi manifestando questa situazione. E lo ha fatto, 
liberamente il loro consenso. ma in termini che non precludo- 
Sono riconosciuti i diritti di pro- no l'apertura al trascendente e 
prieta, di libertà di pensiero, di che esprimono rispetto per i 
coscienza, di espressione, di sentimenti religiosi della perso- 
associazione, la liberth di reli- na e della comunità. La preoc- 
gione {compreso il diritto di po- cupazione delllOnu è stata quel- 
terla cambiare). Ogni persona L'atteggiamento della Chiesa la di non infeudarsi a nessuna 
ha pure diritto ad uno standard ideologia e a nessuna filosofia 
di  vita personale e famiglia re Nessuno ha dubbi oggi sulla po- particolare. Inoltre I'individuali- 
adeguato alla dignità umana. sizione della Chiesa di fronte ai smo della Rivoluzione francese 
Questa prima fondamentale Di- Diritti Umani. Basterebbe solo vi cede il posto all'attenzione per 
chiarazione ha avuto, sempre in pensare all'attivita febbrile del- i diritti sociali (famiglia, società). 
sede Onu, numerosi comple- l'attuale Pontefice in loro favore. E c'e spazio anche per i doveri, 
menti che ne hanno esplicitato Non B stato sempre cosi prima correlati ai diritti. Aspetti questi 
e precisato il contenuto. Da ri- del 1948. La prima Dichiarazio- ultimi accentuati ancora di più 
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dal le Convenzioni successiv.e 
al 1948, di cui sl è parlato. 
La Chiesa ha cosl accettato i 
Diritti Umani delllOnu e se ne B 
fatta paladina, convinta che si 
tratta di una leva che può mobi- 
litare tutte le buone volontSi a 
servizio di tutti gli uomini e di 
tutto l'uomo, senza distinzione 
di rapa, di sesso, di religione. 
Con senso di lealt&, ma anche 
di discernimento e libertà evan- 
gelica, Essa non rifiuta nessun 
diritto fondamentale della Di- 
chiarazione, ma non rinuncia 
per questo, all'interno del grup 
po cristlano, e anche al di là, a 
dare ai diritti stessi un senso più 
pienamente umano e cristiano. 
Cosl ha ribadito, per esempio, 
la sua convinzione che senza il 
senso di Dio, i Diritti finiscono 
per svuotarsi di contenuto e non 
ha rinunciato mai alla sua re- 
sponsabilità pastorale. 
Essa ammette che, nell'insle- 
me, le affermazioni della Dichia- 
razione del 1948 sono basate 
sul diritto di natura (la legge na- 
turale), con la quale la rivelazio- 
ne cristiana non pubUdissentire, lo Stato islamico più in vista, sia quali e garantito l'esercizio del 
dato che natura e rivelazione perchb 13 guardlano dei Luoghi culto e la proprietà dei beni, ma 
provengono dall'unico Signore, Santi (La Mecca e Medlna), sia con restrizioni di liberth tali da 

perch6 B detentore di enormi ric- farne dei cittadini di serie B. 01- 
E L'lslBm? chezze petrolifere, rifiutò a suo tre a queste difficolth di ordine 

tempo di firmare la Dichiarazio- religioso, un'altra scusa invoca- 
Tutt'altro 6 il mondo di porsi al- ne perch8 nell'articolo 18, essa ta spesso dai governi per non 
111s18m di fronte ai diritti dellYUo- riconosce la libertà di religione, dare spazlo ai Diritti Umani è la 
mo. compreso il diritto di cambiarla necessith di garantire "l'ordine 
11 10 Dicembre 1948 erano po- per convertirsi ad un'altra. Ora pubblico musulmano" ali'intemo 
chi gli Stati a popolazione mu- secondo il Corano i'apostasia B dei loro Stati, scusa che può na- 
sulmana che parteciparono al- un peccato inarnissibile. scondere tutti gli abusi di pote- 
I'elaberazione e alla firma della Gli altri stati a maggioranza mu- re. 
Dichiarazione. Molti d'altronde sulmana, hanno seguito pia o Malgrado l'accoglienza piutto- 
entrarono nell'Onu solo pib tar- meno la stessa strada. Oltre al- sto fredda da parte dei gover- 
di (quando ottennero I'indipen- l'articolo 18, il più contestato, ce nanti, e un fatto perb che oggi 
denza) ed accettarono un'ade- ne sono altri che mettono in cau- dei Diritti Umani se ne parla 
sione di principio alla.Dichiara- sa le leggi dell'lslArn. Sono i di- sempre più a tutti i livelli nel 
zione stessa, ma senza ratifica- ritti accordati alla donna e la ri- mondo islarnico. Li invocano i 
re e firmare I.'lnsieme deg1i.a~- provazione dello stgtuto di "pro- cittadini, soprattutto i membri 
cordi e dei protocollt che da for- tezionem delle minoranze non- dell'opposizione, contro gli abu- 
za effettiva ai Diritti. musulmane nei paesi islamici, si del potere, come pure i sinda- 
~ r i s a p u t o c ~ e I ' A r a b i ~ . ~ a ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  ,s,g~,a~tit~~ogrisUanie;debrei,,ai ca!ieleprgani-zioninongo- 



vernative. Sono nate associa- tellettuali - B solo un tentativo la Comunità islamica nel suo in- 
aoni per la,difesa dei Diritti stes- dei testi fondatori, un tentativo sieme, ha perb un notevole si- 
si (in Tunisia, Algeria, Maroc- legato ai tempi in cui B nato, ma gnificato. Si tratta della "Dichia- 
m...) che lavorano attivamente, non l'unico e il definitivo. La razione Universale dei Dirlttl 
anche se strettamente controlla- Shari'a suscettibile quindi di dellJUomo nell'isldm". (DUDUI) 
te dalle autorità, da cui debbono innovazioni, quale appunto 6 resa pubbllca a Parigi nella se- 
ricevere il placet. l'adozione dei Dirittl Umani, de dell'UNESCO nel I981 per 
Ma non solo a un livello dl ba- compresi quelli che possono iniziativa del Consiglio Islamico 
se che la Dichiarazione dei Dirit- contraddirla. per l'Europa. 
ti Umani ha suscitato interesse. È da notare che essa B stata r e  
Essa ha smosso le acque anche Corrente traditionallsta datta in due versioni: una in ara- 
negli ambienti religiosi, nelle fa- bo e una seconda in lingue eu- 
cola di Teologia e di Diritto isla- A questa tendenza liberale. ma ropee (francese e inglese). Non 
mici e, più in generale, fra gli in- largamente minoritaria, se ne si tratta di semplici traduzioni. 
tellettuali, affianca una pio moderata che Le due versioni sono tra loro 
Ne è nato un dibattito che B an- raggruppa la maggioranza dei contrastanti: quelle in francese 
cora in atto e che vale la pena pensatori musulmani. Essa tro- ed inglese si manifestano deci- 
di esaminare, perch8, come si h va la sua espressione più signi- samente laiche, mentre quella 
detto, esso scopre. la difficoltà ficativa in un testo che, pur non araba, la più autorevole, ha un 
del mondo musulmano a,con- rappresentando il pensiero del- tono declsamente coranico e 
frontarsi con la modernit8. 
Schematizzando, si pub dire che 
sono tre le correnti di pensiero 
in relazione ai Diritti Umani nel- 
i'islam contemporaneo. 

Corrente innovatrice 

Una prima corrente B rappre- 
sentata da un gruppo modesto 

l 
di intellettuali, desiderosi di 
esprimere una visione umanisti- 
ca e aperta di fronte alla Dichia- 

i 
1 

razione. Vi si possono annove- 
rare, tra gli altrl, il prof. M. Char- 
fi, tunisino; il giurista H. Ahmed, 
egiziano; il filosofo M. Arkoun 
che ha Insegnato in Francia. 
Costoro giudicano lo Shari'a o 
legge Islamica nel suo contesto 
storico. Si sa che la Sharl'a si e 
venuta formando nei primi seco- 
li dell'Egira a partire dai Corano 
e dalla Sunna (i detti e i fatti di , - . . . < .  .- .i- .-.. ,-. . 

. - -  , 

Maometto). Essa organiza tut- 
ta la vita individuale e collettiva, 
definisce il culto, I riti, gli artico11 
di fede, le leggi che regolano le 
azioni umane, il matrimonio, I'e- 
sercizio del commercio, I codici 
di procedura, il modo di gover- 
nare., . Questa legge dalle mille 
prescrizioni - affermano gli in- 
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islamico. Questo fenomeno del- della schiavitij, il principio della ca) vi b nominata 26 volte! 
la doppia cultura, a seconda libertàintuttelesueforrne(co- Tuttoquestofadireadunintel- 
della lingua usata, B piuttosto scienza, parola, religione) ... Si lettuale rnusulmano, il prof. Ali 
corrente. Qui la versione in lin- assiste cosi ad uno sforzo note- Merad che la DUDUI ha senso 
gue europee 6 orientata a rassi- vole di dare ai concetti tradizio- solo per la persona di confes- 
curare l'Occidente, la versione nali musulmani un contenuto sione islamica. Siamo allora agli 
araba esprime le convinzioni in- nuovo che si avvicina alle attese antipodi di quanto si erano pre- 
teriori dei redattori. e alle aspirazioni delle masse fisso le Nazioni Unite nel 1948 
Diciamo subito che oi odierne, un passo in avanti ver- e ci08 l'affermazione dei Diritti 
23 artico11 la DUDUI s ta so la modernith. Umani in modo tale da costitui- 
come un parallelo della Dichia- Tutti i più importanti diritti umani re una piattaforma comune nel- 
razione dell'ONU, del 1948. Sul- sono perb considerati dalla DU- la quale tutti si ritrovano, nel ri- 
la falsariga di questa, essa enu- DUI come strettamente subordi- spetto delle differenze di ogni 
mera tutti i principali diritti urna- natl alle disposlzionl della Sha- popolo. Più che una riflessione 
ni, cercando di armonizzare una ri'a che diventa quindi, in ultima nuova sulla propria storia, una 
concezione liberale con i pilastri analisi, Ia sola fonte di discerni- disamina coraggiosa del proprio 
dell'lsldm. Vi si ritrova, come mento... Il Padre M. Bormans agire nel passato e un esame 
nella Dichiarazione dellJOnu, che ha dato una versione italla- critico delle esigenze del mon- 
l'affermazione dell'uguaglianza na del testo arabo osserva che do odierno, la DUDUI appare 
di ogni persona, la condanna la parola Shari'a (legge islaml- come uno sforzo per mostrare 

agli occidentali che I'lslhm non 
pub essere accusato di essere 
antlllbertario. una mossa apo- 
!qgetica. ,r, - - a - '  ,- , L 

- l ! ;  l ;  . - 4 :  ,.-.:'-...t. 
Corrente fondainentalista 

Un'altra tendenza si è venuta 
affermando negli ultimi decenni, 

I quella dei fondamentalisti. Con- 
! statando il fallimento delle so- 

cietà liberali e socialiste in molti i paesi isiamici e i'impovetimento 
che ne è seguito, essi procla- 
mano che tutti i problemi,trove- 
ranno una soluzione con il puro 
e semplice ritorno alla Shari'a 
dei primi secoli. Qui owiamente 
si parla di quei fondamentalisti 
che hanno scelto di rimanere 
nel campo della legalita e non 
di quelli che hanno sconfinato 
nell'integralismo facendo della 
violazione sistematica dei diritti 
umani il loro metodo privilegiato 
di lotta. 
Que-sta corrente accetta la 
maggior parte dei Diritti, quali 
sono espressi dalla Dichiarazie 
ne del 1948, ma alla condizioni 
esclusiva che-non siamo in con- 
trasto con la Shari'a. Cosi affer- 
ma il proprio,attaccamento alla 



poligamia, ribadisce che una Questo travaglio ci aiuta a capi- un fatto compiuto per il quale 
donna rnusulmana non pub spo- re altri due fatti. non sono stati interpellati. Ora la 
sare un non-musulmano, sostie- Il primo e [a delusione di molti redazione attuale cosl come 
ne il diritto del marito di ripudia- musulmani. 1 Diritti Umani sono suona, non fa posto alla loro 
re unilateralmente la moglie, im- nati in Occidente, affermano, sensibilità religiosa. Per cui si 
pone il velo alla donna. ma allora, l'Occidente dia I'e- capisce una affermazione che ri- 
In materia di diritto penale pre- sempio. Perché esso è cosi petono spesso: "Non accettere- 
tende l'imposizione delle pene pronto a farli osseware dai pae- mo la Dichiarazione dei Diritti 
della Shari'a: taglio della mano si nemici, come I'lraq e cosi dell'uomo finché non sarà pre- 
destra per il furto, morte o am- condiscendente con Israele o ceduta da quella dei Diritti di 
putazione per il brigantaggio, Ia- Dio". È questo che reclamano. 
pidazione per la formlcazione, Di per sé ci si potrebbe arrivare, 
ftagellazione per l'uso di bevan- I se però i Musulrnani fossero ca- 
de alcoliche, condanna a morte paci di riconoscere un ordine na- 
per I'apostasia. Questa Shari'a turale di cui Dio è l'autore e sul 
trova applicazione integrale in quale possono ritrovarsi tutti i 
Arabia Saudita e in Afganistan, credenti nel rispetto delle pro- 
per esempio. prie fedi rispettive. Ma questo 

non è possibile attualmente per 
Ombre e luci L'islam ed è lo scoglio fonda- 

mentale: il Dio di cui vogliono di- 
Come si vede, l'accoglienza del- fendere i diritti è solo e unica- 
l'insieme dei Diritti Umani per mente il Dio del Corano. I diritti 
L'islam è ancora un problema umani in cui si riconoscono so- 
aperto. Il dibattito attorno ad es- no unicamente quelli che il Co- 
si perii si e rivelato e si rivela fe- rano stesso, la Sunna e la Sha- 
condo sia per i musulmani, chia- ri'a riconoscono. E quelli che 
mati a una riflessione nuova e non sono riconosciuti dalla Sha- 
impegnativa, che per i cristiani ri'a sono piU o meno negati. Al- 
che scoprono attraverso di esso lora i diritti non valgono più per 
aspetti nuovi dell'lslam. tutti gli uomini, valgono solo per 
Uno di questi aspetti, spesso i musulmani. E gli altri? Sono 
ignorato, è che L'islam si trova esclusi, a meno che accettino di 
davanti a un mondo moderno entrare nell'arnbito dell'lslam. 
che si è imposto ad esso. E il Certo tutte le posizioni non sono 
mondo della scienza e della t e c  altrettanto radicali, ma I'orienta- 
nica che fa passi da gigante nel- mento e questo. E finché non è 
le comunicazioni. nell'infomati- tagliato questo nodo gordiano, il 
ca, nella globalizzazione econo- dialogo e la collaborazione col 
mica. I musulmani non rifiutano mondo dell'lslam sul piano dei 
di entrarvi, ma nello stesso tem- diritti umani sarà sempre diffici- 
po hanno la preoccupazione di le. 
non perdere la propria identità e con paesi guidati da dittatori, E soprattutto resterà quella con- 
la propria fede. Questo li porta a ma suoi amici? Non sono due traddizione che si segnalava al- 
rifugiarsi nel Corano e nella pesi e due misure? l'inizio. In nome dei Diritti Umani 
Sunna fino a rendere problema- Il secondo. La Dichiarazione del i musulmani chiedono il rispetto 
tica l'accoglienza dei Diritti 1948, pur volendosi equidistan- della Shari'a in un paese come 
Umani. te dalle diverse tradizioni reli- l'Italia, ma la Shari'a stessa rico- 
Ma chi potrebbe onestamente giose non ha potuto non subire nosce la pienezza dei Diritti solo 
negare la fondatezza della loro l'influenza cristiana di cui la CUI- ai musulmani. Il cammino da 
inquietudine? I cristiani, nel se- tura degli Stati fondatori delllO- percorrere e ancora lungo. 
colo scorso, si sono trovati in nu era permeata. I paesi musul- 
una situazione analoga. mani si sono trovati di fronte a Aldo Giannasi 



I CONFINI DELLA LEGGE ISLAMICA 

II peso delle Dichiarazioni musulmane sui diritti dell'uomo, il sono tali in quanto da Dio concessi 
ruolo centrale della shari'a, I'evoluzione del dibattito nei e positivamente espressi nella ri- 

paesi arabi. Intervista ad Andrea Pacini. velazione coranica. Questo è il 
nocciolo del problema: per i musul- 
mani solo Dio, attraverso la rivela- 
zione, ha fissato i diritti e i doveri 

Dietro alla diversa apertura con cui religiosamente dalla rlvelazlone di- propri dell'uomo come individuo e 
il mondo musulmano e quello occi- vina. Questo fa sl che la shari'a quelli relativi ai rapporti interindivi- 
dentale si pongono nei confronti (cioe l'insieme delle norme che co- duali nella società. La shari'a costi- 
della tutela dei "diritti dell'uomo" stituiscono la legge islamica) sia tuisce per l'appunto un corpus di 
permangono oggi visioni antitetiche considerata superiore a qualsiasi leggi religiosamente legittimate dal 
sul modo di concepire la legge e la iniziativa che proviene dalla razio- rimando alla rivelazione divina. 
sua origine. "Il nodo da risolvere - nalith e dall'opera dell'uomo. Come ragiona, invece, l'occidente? 
osserva Andrea Pacini, responsabi- Cosa ne consegue? L'islàm non ammette quello che 
le del programma "lslBm e moder- Ne consegue che la stessa dizione nella teologla crlstlana e nella cul- 
nità" presso la Fondazione Agnelli "diritti dell'uomo" viene contestata tura occidentale B un concetto dif- 
di Torino - non B tanto la violazione in ambito musulrnano, per lo meno fusamente accettato e posto alla 
concreta di alcuni diritti fondamen- da una gran parte di esponenti, per- base del riconoscimento del diritti 
tali nei paesi arabi, quanto piuttosto che sembra porre l'uomo in posizi* dell'uomo: l'occidente riconosce 
il sistema di principi religlosl che ne di superiorità, in opposizione ri- l'esistenza del "diritto naturale", ri- 
vengono chiamati in causa per giu- spetto a Dio. Secondo i musulmani conosce ci08 nella "natura" umana 
stificare tale violazione. Sul piano bisogna parlare in primo luogo di una fonte del diritto. L'uomo con 
dei principi, infatti, viene affermata "diritti di Dio". Poi si pu6 parlare an- t'uso della propria ragione e della 
l'esistenza di limiti invalicabili". che di diritti e doveri dell'uomo, che propria coscienza 6 in grado di 
"I diritti individuali che le Nazioni comprendere le dimensioni costitu- 
Unite hanno solennemente procla- tive della natura umana, e di tra- 
mato con la Dichiarazione di New sformarle in altrettante esigenze di 
York nel 1948 - spiega Pacini - so- valore morale, che richiedono di 
no concretamente violati, oggi, an- essere giuridicamente tutelate af- 
che alliinterno di numerosi paesi finché la persona umana possa 
non musulmani. Quello che fa pro- realizzare se stessa. 
blema nel caso dei paesi musulrna- Per i cristiani non c'è opposizione 
ni B la giustificazione teologico-giu- tra diritto naturale e diritto rivelato 
rldica del rifiuto di riconoscere il va- perché la fonte del diritto naturale 
lore universale dei diritti fondamen- e sempre Dio creatore. Esistono 
tali dell'uomo sanciti dalla Dichiara- così due vie per arrivare alla wno- 
zione del 1948, accusata da molti scenza delle regole: la legge rive- 
stati e esponenti musulrnani di lata, che tratta dei principi fonda- 
esprimere una visione "occidenta- mentali e di pochi punti specifici, e 
le", non universale, e per di più in la legge morale naturale, da sco- 
contrasto con l'orizzonte culturale prire con l'uso della propria co- 
dell'islam. Prima ancora che discu- scienza e con la riflessione razio- 
tere sui diritti specifici, dunque, B nale su ciò che l'uomo 6 .  E l'uomo 
necessario considerare il diverso è ciò che DIO ha voluto che sia. 
parametro culturale sulla base del L'islAm, come ho detto, sottolinea 
quale viene organizzata la societh invece la dimensione positiva della 
musulmana". rivelazione: l'uomo possiede quei 
Di quali giustificazlonl rellglose diritti che Dio gli ha dato positiva- 
stiamo parlando? mente e questi sono codificati nella 
Il parametro culturale e giuridico at- shari'a. Manca il concetto di legge 
traverso cui i musulmani organizza- morale naturale. Questa B il fonda- 
no la propria societki b legittimato - mentale punto di opposizione. 



Come valutare, allora, le Dlchia- come l'Egitto hanno aderito con sindacale per i lavoratori. Detto 
razioni dei diritti dell'uomo nell'i- della riserve perche esistono forti questo ci sono altri aspetti richia- 
slam approvate negli ult imi 20 impedimenti su alcuni punti, ad mati nelle Dichiarazioni musulma- 
anni dalla comunith musulmana esempio, sulla libert8 di matrimo- ne, specialmente quella dell'oci. 
per awicinarsi alla Dichiarazione nio: la shari'a esige che quando il Uno B il fatto che continuamente i 
Onu del 19481 marito non B rnusulmano si conver- diritti alla libert8 di informazione, 
Sia nella Dichiarazione del 1981 ta all'islAm, una regola incompatibi- espressione, associazione sono ri- 
(che fa continuo rlferlmento alla le con le IibertA proclamate dalla Di- conosciuti ma a condizione che non 
shari'a) sia nella Dichlarazlone del chiarazione delle Nazioni Unite. siano usati per offendere le cose 
1990 delt'Organizzazions della L'Arabla Saudlta non ha mai aderi- sacre, la dignità dei profeti, e a con- 
Conferenza lstamica, vi B la volontA to alla Dichiarazione delle Nazioni dizione che non disgreghino i valori 
di recepire da un punto di vista for- Unite per tre motivi: perche non am- morali, non portino corruzione, non 
male tutta la serle del dlrlttl che so- mette Il matrimonio di una donna scalzino la religione: in questo mo- 
no riconosciuti e che sono afiermatl musulmana con un non musulma- do si stabilisce sempre, comunque, 
nella Dichiarazione delle Nazlonl no, perchk non ammette la possibi- un controllo ferreo dell'islAm, su 
Unite del '48: si continua tuttavia a lith per Il musulmano di cambiare qualsiasi upo di comportamento. E' 
subordinare la fruizione e la stessa rellglone (riconoscendo libertà di chiaro che in ogni società le libertà 
comprensione del significato vero coscienza) e perche non vuole am- individuali trovano un limite di eser- 
di tali diritti a cib che la shari'a sta- mettere la Il bert8 di organizzazione cizio nelliinteresse della collettivitA. 
bilisce. 
C'è dunque una contraddlzlone 
interna? , 

Si, le Dichiarazioni islamiche man- 
dano In corto clrculto due prlnclpl 
antitetici. Se Il dirltto naturale e 
quello rivelato sono In opposlzlone, 
alla fine sarà solo la shari'a ad ave- 
re il predominio. 
Ma i due diritti sono effettivamen- 
te in opposizione? 
Esistono forti elementi di contrasto. 
I diritti dell'uomo affermati nella Di- 
chiarazione delle Nazioni Unite so- 
no basati sui principi di libertà e 
uguaglianza di ogni essere umano. 
Tali diritti mirano dunque ad eman- 
cipare l'uomo da ogni forma di mar- 
ginalità, e a difenderlo da ingerenze 
esterne, in primo lucgo quelle dello 
Stato. 
Il diritto musulmano classico (la 
shari'a) 12 costruito invece sulla ba- 
se di una tripli= diseguaglianza: la 
disuguaglianza fra uomo e donna, 
fra musulmano e non musulmano, 
fra uomo libero e schiavo. 
Ora, quest'ultima disuguaglianza 
oggi ha poca importanza perchk la 
schiavitu non è più un fenomeno ri- 
levante, ma le altre due disugua- 
glianze sono tutfora vigenti e rece- 
pite nella legislazione dei paesi mu- 
sulmani. 
Quali esempi? 
Alcuni Stati (come I'Arabia Saudita) 
non hanno mai aderito alla Dichia- 
razione delle Nazioni Unite e altri 



ma affermare continuamente che de che vengono dalla modernith. 
non si deve andare in contrasto con Nel caso del dlrlttl dell'uomo, questi 
l'ortodossia significa permettere ai intellettuali cercano di mostrare m- 
potenti di turno (che decidono qual me essi siano in completa sintonia 
& l'ortodossia) di limitare fortemente con i principi della rivelazione cora- 
le libertà dl cui si può fruire in una nica, e esprimano con formulazioni 
determinata societh: si riconosce moderne esigenze e proprietà del- 
cioè molto potere allo Stato e alle l'uomo che lo stesso Corano condi- 
istituzioni islamiche ufficiali nel defi- vide e esprime. In questo caso i di- 
nire Il grado di liberth che in ogni ritti dell'uomo non appaiono piu m- 
paese e concessa all'indlviduo. Il me delle "importazioni" occidentali, 
carattere emancipatorio dei diritti antitetiche alla shari'a, ma emerge 
dell'uomo finisce quindi per essere il loro radicamento nel patrlmanio 
notevolmente ridotto o, addirittura, religioso islamico correttamente in- 
finisce per scompari re. terpretato, superando posizioni tra- 
Un altro esempio. Gli articoli della dizionali cristallizatesi da secoli. 
Dichiarazione islamica del 1990 af- C'b dunque un cammino avvia- 
fermano tutta una serie di diritti di- to... 
cendo ad esempio che la donna è SI, e dobbiamo rilevare che esso 
uguale aIITuomo in dignith, oppure non si fonda solo sull'operarlone 
afferma la libertà di fede religiosa: intellettuale di alcuni studiosi. Il pro- 
queste affermazioni trovano però un mai stata promulgata: vuol dire che cesso di apertura ai diritti avviene 
limite deciso negli ultimi due articoli, all'atto pratico ci sono molte per- non solo perchè ci sono Stati più o 
24 e 25, i quali subordinano espres- plessith e diversi Stati non condivi- meno aperti, ma perchb esiste una 
samente tutti i diritti e te libertd rlco- dono l'impostazione rigida del diritto societA civile multiforme che si sta 
nosciute nel documento alle dispo- tradizionale. sviluppando e a questo livello ci so- 
sizioni contenute nella shari'a. E' Questi Stati compiono passi con- no componenti che in concreto lot- 
quest'ultima il solo riferimento vali- cretl? tana perchè vengano riconosciuti l 
do per interpretare e chiarlre il con- All'interno degli Stati che definiamo diritti dell'uomo. 
tenuto della Dichiarazione. "pragmatici" si notano miglioramen- Due componenti Importanti sono le 
Me esistono spazl di  mediazio- ti. Sul piano della legislazione fami- donne e le minoranze religiose. Es- 
ne? liare, det trattamento uomo-donna, sendo tenute in posizione di subal- 
Anche nel mondo musulmano, no- sono stati fatti moltissimi passi ternita nel diritto islamico, le donne 
nostante quanto abbiamo detto fin avanti soprattutto in Tunisia, in Ma- sono quelle che lottano concreta- 
qui, sta emergendo una certa plura- rocco. Solo in Tunisia clB la piena mente a livello sociale per prornuo- 
lita di posizioni. C'& da un lato la parith fra uomo e donna, ma in altri vere l'innovazione. Cosi provocano 
tendenza "conservatrice" che com- paesi C'& una linea prcgmssiva e si riflessioni, movimenti di pensiero, 
prende Stati conservatori (come l'A- va verso questo. Anche se non C'& ma anche iniziative sul piano dell'o- 
rabia Saudita), stati fondamentalisti ancora il risultato finale, si sono fat- pinione pubblica: si crea dialsttlca 
(come il Sudan), movimenti islami- te innovazioni rispetto a quello che interna, anche con I'appoggio di or- 
sti: questi soggetti, pur diversi tra la shari'a classica dice. ganizzazioni non governative che 
loro, vedono nell'agplicazione della Il limite della corrente pragmatica stanno sorgendo nel sud del Medi- 
shari'a l'unica possibilità per orga- consiste nel fatto che può essere terraneo. 
nizzare la societh, e rifiutano o so- sempre contestata dal punto di vi- Allo stesso le comunitd religiose 
no molti critici rispetto alla Dlchfara- sta dei principi religiosi: sia espo- non musulmane, specialmente 
zione del 1948. nenti dell'islam ufficiale sia i movi- quelle arabe cristiane, lottano per- 
Esiste perti anche una tendenza menti islamici possono accusare lo ch6 ai propri membri venga ricono- 
"pragmatica", che forse B la pia dif- Stato di tradire I'islam. sciuta a tutti gli effetti una cittadi- 
fusa ed B quella dl molti altri Stati E In ,tal caso? nanza egualltarla, superando situa- 
che hanno firmato la Dichiarazione L'aiternativa può stare in una nuova aoni di marglnalltA saciale e giuridi- 
Oci del '90, ma poi nel concreto cer- corrente culturale che si sta svilup- ca frutto della tradizione politica e 
cano di aggiornarsi su molti punti e pando In seno all'islam. Si tratta di giuridica islamica. Gli esiti di tutto 
di rispettare gli standard proposti una corrente dl intellettuali riformisti cib non sono scontati, ma e molto 
dalla Dichiarazione delle Nazlonl contemporanei che propongono importante che il processo sia in 
Unite. Non B un caso che la Dichia- nuovi metodi di interpretazione del- m. 
razione del '90 sia stata approvata le fontl dottrinali islemiche, per fa- 
dagli Stati rnusulrnani, ma non sia vorire l'incontro dell'islam con le sfi- a cura dl Alberto Riccadonna 



FORTI LIMITI ALLA LIBERTÀ RELIGIOSA 

La delicata posizione dei cristiani in molti paesi a maggio- Baha'i~ visti come autentici tradi- 

ranza di popolazione islamica tori della causa islamica e quindi 
sottopocti a vessazioni di ogni ge- 
nere. In Arabia Saudita il cristia- 
nesimo è permesso solo per gli 

Tutti gli uomini partecipano di una stranieri, purch8 non manifestino 
stessa natura che concede loro esteriormente la loro fede o pos- 
un identico valore e un'lndistinta siedano oggetti religiosi. La pena 
dignith. In quest'ottica si parla a chi osa disubbidire va dalla fu- 
dunque di diritti fondamentali del- stigazione pubblica alla morte, co- 
l'uomo che sono basilari per il ri- me è capitato a Donnie Lama, 
spetto della dignità umana in cattolico filippino, detenuto in car- 
quanto tale, indipendentemente cere per diciotto mesi e poi espul- 
da altri elementi caratterizzanti il so per pressioni internazionali, 
cittadino: razza, lingua, nazione, ma solo dopo aver ricevuto pub- 
religione, situazione sociale, ecc. blicamente settanta frustate. Altri, 
Fra questi spicca, per la sua im- meno fortunau, come Rael Fanda 
portanza, il diritto alla libertà reli- e Arnel Betran, cono stati uccisi. 
giosa in quanto scelta individuale Circa il dieci per cento dei sei mi- 
e autonoma di vivere una dimen- lioni di stranieri che lavorano in 
sione soprannaturale della propria Arabia Saudita sono cattolici: a lo- 
esistenza. Non sempre e non ro non è concesso di celebrare al- 
ovunque questo diritto & rispetta- cuna festività, neanche il Natale, 
to, e il rapporto curato dall'asso- mentre sono obbligati al rispetto 
ciazione Aiuto alla Chiesa che del Ramadan, 
Soffre (pubblicato nel 1999) mette Nelle Cornore, solo dal 1987 è 
in evidenza con particolare chia- stata introdotta la legge islamica, 
rezza e serie48 di documentazio- ma è rigorosamente applicata 
ne la situazione piuttosto precaria tanto che & proibita qualsiasi riu- 
con cui la religione è vissuta, in nione di membri di altre fedi, an- 
particolare, nei paesi a regime che se in case private. Il caso del 
islamico. Sudan è forse quello più noto, 
Da un esame generale emerge perche forte e antichissima B la 
che nei paesi ove esiste una mag- presenza cristiana nel Sud del 
gioranza di popolazione islamica, paese, accanto a comunità animi- 
o almeno una percentuale consf- ste. Il governo ha messo in atto 
derevole, vi B una tendenza gene- 
ralizzata a discriminare le altre 

una vera e propria lotta cruenta 
verso queste realt8 con lo scopo 

confessioni religiose. Anche se la di intimidire, cacciare o portare al- 
situazione cambia da paese a la conversione i non musulmani, 
paese, emerge un forte senso di anni più o meno recenti, stata non escludendo il sistematico ra- 
precarietà e d'incertezza ~0prat-  direttamente introdotta ta shari'a pimento dj bambini cristiani che 
tutto per le comunitd di matrice come legge dello Stato, owero la vengono poi allevati nel credo 
cristiana, che più di altre vengono legislazione coranica. In base a islamico. 
abitualmente identificate con questa, tutta la vita dello stato vie- In alt,j contesti la costituzione par- 
un'impropria presenza occidenta- ne gestita con norme islamiche, e rebbe farsi garante della libertà 
[e. alle cornunith religiose diverse religiosa, ma l'intimidazione trova 
Alcuni dei casi di pio rigida appli- non viene riservato alcun diritto altre strade per agire. Ad esem- 
cazione della legge islamica si se non quello di esistere - ma su- pio l'Egitto possiede una costitu- 
hanno in Arabia Saudita, nelle Co- bendo continue persecuzioni. zione che si fa garante dell'ugua- 
more, in Iran, in Libia, in Maurita- In Iran particolarmente forti sono gliansa dei cittadini, ma questo 
nia, in Sudan. In questi stati, in gli attacchi alta comunità dei non avviene poi nella pratica qua- 



tidiana. Sebbene I cristiani siano In un 'simile panorama emergono Pur nella varietà delle situazioni il 
parte integrante del tessuto so- con particolare significato i paesi mondo musulmano è poco indine 
ciale egiziano, soprattutto con le in cui sembra esistere un sistema ' a riconoscere il diritto di libertà re- 
comunità copte risalenti ai primi pia rispettoso del dlritto alla li- ligiosa poiché ritrova nelle pagine 
secoli del cristianesimo, spesso bert8 religiosa. Il rapporto del- stesse del Corano la fonte del suo 
vengono discriminate e vessate. l'Aiuto alla Chiesa che Soffre atteggiamento, IA dove ebrei e cri- 
La costituzione garantisce la li- mette in evidenza il caso del Se- stiani cono citati come 'genti del 
berth di coscienza e il proseliti- negal dove, pur esistendo una Libro" e quindi aventi diritto di 
smo non è illecito, ma "un articolo maggioranza musulrnana, lo Sta- sussistere ma con uno statuto di 
del Codice Penale che persegue to ha sempre dlfeso la propria lai- separazione, di protezione o me- 
gli atti suscettibili di attentare al- cità e quindi ha tentato di garanti- glio ancora di 'cittadinanza imper- 
I'unith nazionale e alla pace so- re uguale libertà alle varie con- fetta". A questa posizione si con- 

Baath che, pur ispirandosi all'i- che della maturità di una società 
Altro esempio 8 l'Indonesia la cui slAm, mantiene forti legami ideo- di libertà". 
costituzione garantisce pari di- logici anche con il socialismo. Le Un caso unico, che apre alla spe- 
gnitd a cinque fedi diverse fra cui comunità cristiane, costituenti clr- ranza, 8 quello del Kazakhistan 
il cristianesimo. Ma dal 1978 due ca il 9% della popolazione, godo- dove, con il 47% di muculmani, 
decreti impediscono la propagan- no dl piena liberth ma esistono C'& tuttavia un accordo diretto con 
da retiglosa per ottenere conver- problemi di censura sulla stampa la Santa Sede, che assicura ai 
sioni e vi  sono forti difficoltà nel- religiosa peraltro anche musul- cattolici piena libertà religiosa e 
l'ottenere l'autorizzazione per co- mana. Tutte le scuole confessio- diritko di svolgere attività educati- 
struire chiese. Forte è poi la ten- nali cristiane sono state naziona- ve e sociali. 
sione sociale che sfocia spesso lizzate nel 1967, ma Natale e Pa- 
In assalti e incendi a centri cristia- squa sono feste nazionali. 
ni. I recenti fatti di Tirnor Est Ran- 
no portato alla ribalta i drarnmati- 
ci problemi che ivi si vivono. 
Altro esempio rilevante B il 
Kuwait, dove l'articolo 29 della 
costituzione vieta la discrimina- 
zione per motivi religiosi, ma con- 
temporaneamente, dal 1940, 6 
consentito alla Chiesa cattolica di 
esistere all'interno dello Stato so- 

I cattolici arabi immigrati dalla 
Giordania e dalla Palestina sono 
stati tutti espulsi durante e dopo 
la guerra del Golfo. Inoltre ai la- 
voratori stranieri cristiani non B 
consentito portare con se le loro 
famiglie, per cui il numero di cat- 
tolici è ridottissimo e privo di bam- 

Ancora degno di nota è il caso 
della Malaysia che, con solo il 
53% della popolazione musulma- 
na, ha tuttavia adottato l'islarn co- 
me religione di stato. 



UN "SOFFIO" DI LIBERTÀ 

Una prospettiva musulmana riformatrice, nella riflessione di 
Mohamed Talbi. Il Corano afferma: "non vi sia costrizione 
neUa Fede". Nel/a visione coranica i diritti dell'uomo sono 
radicati in ciò che ogni essere umano è per natura in virtù 
del piano di Dio e delia creazione. La pietra angolare di tutti 
i diritti umani t$ la liberta di religione. I limiti della teologia 
classica. 

Sin dall'inizio bisogna tenere pre- 
sente che il problema della liberth 
di religione, visto come problema 
umano di interesse internazionale, 
è relativamente nuovo. In passato 
ciò era totalmente irrilevante. Nei 
tempi antichi tutti trovavano natura- 
le adorare le divinità delia propria 
città. Era compito di questa divinità 
proteggere la casa, la famiglia e il 
benessere dello Stato. I loro fedeli 
accettavano l'ordine del mondo 
qual era; le divinità di Cariagine 
erano per natura nemiche delle di- 
vinità di Roma. In tale contesto il ri- 
fiuto di credere nelle divinità della 
città veniva considerato come ribel- 
lione verso lo stato. In principio la 
situazione era molto simile anche 
nella tradizione biblica (...). 
Per ragione storiche la situazione 
cambib completamente con I'appa- 
rire della predicazione cristiana. Fin 
dal principio questa predicazione 
non era legata allo stato e il popolo 
di Gesù, la comunità ebraica, re- 
spinse la sua chiamata. Gesù or- 
dino ai suoi discepoli: «Rendete 
dunque a Cesare quello che è di 
Cesare e a Dio quello che e di Dio)) 
(Matteo 22,21). Questo tentativo ri- 
voluzionario di dissociare lo Stato 
dalla religione e di assicurare la li- 
bertà di coscienza individuale fallì. I 
tempi non erano ancora maturi. 
Certamente il mondo islamico, an- 
che se relativamente tollerante, non 
faceva eccezione. Come in tutto il 
mondo anche in queste regioni i di- 
ritti umani vennero e sono violati e 
ignorati; ma ciò non significa, come 

presto vedremo, che I'islam auto- 
rizzi tali violazioni dei diritti fonda- 
mentali. 
Ora, per non guardare solamente il 
lato negativo delle cose, dobbiamo 
aggiungere che i l  nostro comune 
passato non fu totalmente negativo 
e cupo. Possiamo anche citare al- 
cuni luminosi periodi di tolleranza, 
rispetto, comprensione e dialogo. 
Tuttavia fu necessario attendere il 
XIX secolo affinché si affermasse 
chiaramente il diritto alla liberta di 
pensiero. 
Il liberalismo politico e gli studi filo- 
sofici divennero allora di moda, e di 
fatto ciò che si esigeva non era i l  
diritto a pensare liberamente ma il 
diritto a non credere. Cosi il con- 
cetto di liberta, di religione divenne 
sfortunatamente sinonimo di laici- 
smo, agnosticismo e ateismo. 
Bisogna tuttawia ammettere che la 
liberta di religione è in verità oggi- 
giorno ben definita e radicata nella 
nostra vita sociale. Dalla Dichiara- 
zione dei diritti dell'uomo del 1948 
in poi tale concetto è diventato par- 
te essenziale del diritto internazio- 
nale. 
Ma prima di proseguire chiediamo- 
ci: che cos'h la libertà di religione? 
È solamente il diritto a essere non 
credenti? Si potrebbe infatti dire 
che la liberta di religione è stata 
spesso identificata esclusivamente 
con l'ateismo. Questo e pero sol- 
tanto uno degli aspetti dell'interro- 
gativo che ci poniamo, e dal mio 
punto di vista, quello più negativo. 
In verità la libertà è sostanzialmen- 

te il diritto di decidere autonomamen- 
te senza nessun tipo di pressione, ti- 
more o ansietà, di credere o non cre- 
dere, di prendere coscienza del pro- 
prio destino, di rigettare ogni tipo di 
credenza come la superstizione ere- 
ditata dall'epoca dell'oscurantismo, 
ma anche di palesare la propria fede 
praticandola e testimoniandola senza 
paura. Questa definizione è confor- 
me agli insegnamenti di fondo del Co- 
rano? 

I principi base del Corano I 

E mia opinione che la libert8 di reli- 
gione sia fondamentalmente basata, 
dal punto di vista del Corano, princi- 
palmente e quasi interamente sul 
concetto che la natura dell'uomo è or- 
dinata al divino. L'uomo non è soltan- 
to un essere tra molti altri. Fra tutte le 
creature soltanto l'uomo ha compiti o 
obblighi. Egli è un essere ecceziona- 
le. Non può essere ridotto al solo cor- 
po perch6 l'uomo, prima di ogni altra 
cosa, è uno spirito al quale e stata 
data la forza di concepire l'Assoluto e 
di elevarsi a Dio. Se I'uomo ha que- 
sto gran potere e questa posizione 
privilegiata nel creato B perché Dio 
({gli insufflò del Suo spiritoa (Corano 
xxx l l ,  9) I...). 
Possiamo quindi asserire che per cib 
che riguarda lo spirito tutte le perso- 
ne, anche se con diverse capacita fi- 
siche, intellettive o attitudinali, sono 
realmente uguali. 
Essi hanno in loro lo stesso "soff~o" di 
Dio e grazie a cio hanno la capacità 
di elevarsi fino a Lui e di rispondere 
liberamente alla Sua chiamata. Di 
conseguenza essi hanno la stessa di- 
gnità e sacraiità e grazie a questa di- 
gnità e sacralita hanno equamente la 
facoltà di gioire del diritto di autode- 
terminazione sulla terra in modo per- 
manente. 
Cosi, nella prospettiva coranica, pos- 
siamo dire che i diritti dell'uomo sono 
radicati in cib che ogni essere umano 
è per natura in virtù del piano di Dio e 



della crearlone. Va da se che la 
pietra angolare di tutti i dirittl umani 
B la libertà di religione (...). 
È del tutto evidente che da un pun- 
to di vlsta musulmano l'uomo non b 
il mero frutto di ucaso e necessitar. 
La sua creazione obbedisce a un 
piano e a uno scopo. Attraverso il 
"soffio" egli ha ricevuto la facoltà di 
essere unito a Dio, e la sua rispo- 
sta a cib, per avere un valore, deve 
essere libera I...). 
11 Corano afferma chiaramente che 
la costrizione 8 Incompatibile con 
la religione: rNon vi sia costrizione 
nella Fede: la retta via ben si disiin- 
gue dall'errore, e chi rifiuta Tagut 
[nome di una divinità pagana prei- 
slamica, usato anche con il signifi- 
cato di demoni, NdC] e crede in DIO 
s'B afferrato all'impugnatura saldis- 
sima che mai si pub spezzare, e 
Dio ascolta e conosce, (Corano Il, 
256) [...). 
La fede quindi e un dono genero- 
so, un dono di Dio. L'uomo pu6 ac- 
cettarlo o rifiutarlo. Ha la facolta di 
aprire il suo cuore e la sua mente 
al dono di Dio, A lui è stata data la 
guida. Egli B caldamente invltato a 
rispondere alla chiamata di Dio: Dio 
lo ammonisce con termini chiari e 
inequivocabili cosl come indicato 
nei versetti citati che pongono I'ac- 
cento sulla libertd dell'uomo: u La 
verità è molto lontana dall'Erroreu. 
Sta all'uomo compiere la propria 
scelta. Nella condizione dell'essere 
umano - e questo è il prezzo della 
sacralità e della dignità deli'uomo - 

vi B sempre qualooca di tragico. Egli 
pub trovarsi su di una strada sba- 
gliata ed è capace di fare scelte er- 
rate e smarrire la retta via (...). 

Liberth non è indifferenza 
né ateismo 

Dobbiamo attresl sottolineare che 
clb non significa adottare un alteg- 
giamerito di abbandono e indifferen- 
za. In effetti dobbiamo evltare due 
tipi di errore. Dobbiamo trattenerci 
dall'interferire nella vita privata di 
un'altra persona, Questo concetto 
l'abbiamo già discusso esaurienta- 
mente. giunto il mondo di aggiun- 
gere che dobbiamo cercare di non 
diventare Indifferenti verso gli altri. 
Dobbiamo ricordare che gli altri so- 
no il nostro prossimo. Dobbiamo te- 
stimoniare e trasmettere il Messag- 
gio di Dio. questo che va ben 
messo in risalto. 
Oggigiorno siamo troppo tentati di 
tacere e vivere awolti comodamen- 
te nelle nostre convinzioni. Ma que- 
sto non B lo scopo di Dio. II rispetto 
non B indifferenza I...). 
Sebbene tutti i musulmani seguano 
gli insegnamenti fondamentali del 
Corano la teologia tradizonale mu- 
sulmana si B sviluppata in modo ta- 
le che, presumibilmente per ragioni 
storiche, non sempre rispecchia lo 
spirito del Corano. 
Vogllamo brevemente ricordare due 
casl Importanti: da un lato il caso dei 
dimmi, ci08 la situazione delle mi- 
noranze confessionali aIllinterno 

dell'impero islamico nel Medio Evo, 
dall'altro quello dell'apostata (...). 

Il caso dei dimmi 

Iniziamo con il dimmi. Dobbiamo in- 
nanzitutto sottolineare che se le 
porte di molti paesi, non tutti, furo- 
no disserrate con la forza o col 
jihad' - come allora si soleva - per 
aprire la via all'isl8m, I'islam stesso 
come religione non fu praticamente 
mai imposto (...). 
Ma Q un fatto che di quando in 
quando, qua e 18, soffrirono di dl- 
scrirninazione (...). 
Nel contesto medioevale di guerre, 
ostlllth e slealt8, questa politica di 
discriminazione e oppressione fu 
sempre incoraggiata o fortemente 
sostenuta dai teologi. Per capire cib 
dobbiamo ricordare che a quel tem- 
po non era una virtù - secondo la 
mentalitA medioevale che prevale- 
va in tutto il mondo e nelle comu- 
nit8 -considerare tutti gli essere 
umani uguali tra loro. Come si può 
considerare uguali la Verl t8 e l'Erro- 
re, i veri credenti e gli eretici? 
Cosi nella nostra valutazione del 
passato dobbiamo sempre tenere 
in considerazione le circostanze e 
soprattutto evitare di incorrere nella 
stessa situazione o negli stessi er- 
rori (...). 
In un mondo in cui si sono compiuti 
orribili olocausti, dove i diritti umani 
vengono ancora violati, manipolati 
o ignorati, i nostri teologi musulma- 
ni moderni hanno i[ dovere di de- 



nunciare a gran voce tali discrimi- 
nazioni come crimini già fermamen- 
te ed esplicitamente condannati ne- 
gli insegnamenti fondamentali del 
Corano (...). 

Il caso dell'apostata 

Consideriamo ora il caso dell'apo- 
stata. Anche in questo campo la 
teologia classica non rimane fedele 
allo spirito del Corano. Questa teo- 
logia riduce notevolmente la libertà 
di scegliere la propria religione. 
Secondo tale teologia, benché la 
conversione all'islarn debba aweni- 
re e avvenga seza coercizioni, e 
praticamente impossibile che, una 
volta abbracciato I'islam, lo si possa 
abbandonare. La conversione a una 
fede diversa da quella islamica 6 
considerata un tradimento e I'apo- 
stata è punibile perfino con la pena 
di morte (...l. 
Questa legge è pid che altro teori- 
ca. Ma 6 interessante notare che 
durante gli anni settanta in Egitto gli 
islamisti arrivarono quasi al punto di 
appellarsi a tale legge contro i copti 
che, senza la dovuta cautela, si 
convertivano all'islarn generalmente 
per poter sposare ragazze musul- 
rnane e che dopo il matrimonio riab- 
bracciavano la loro precedente reli- 
gione. Recentemente anche alcuni 
atei tunisini hanno espresso la Iro 
preoccupazione. 
Cosl il caso dell'apostasia nel mon- 
do dell'islam, benchk spesso sola- 
mente teorico, deve essere chiarito. 
Ci sia consentito notare che il hadit, 
al quale generalmente si riferisce la 
pena di morte, è spesso più o meno 
confuso negli scritti tradizionali con 
la ribellione e la rapina a mano ar- 
mata. 1 casi di "apostati" uccisi, du- 
rante la vita del Profeta o immedia- 
tamente dopo la sua morte, sono 
tutti senza nessuna eccezione indi- 
vidui che, come conseguenza della 
loro "apostasia" volsero le armi con- 
tro i musulmani la cui comunith era 
a quel tempo piccola e vulnerabile. 
La pena di morte apparve in tali cir- 
costanze come un atto di autodife- 
sa in una situazione di guerra (...). 
D'altro canto il hadit che autorizza 

la pena di morte non e tecnicamen- 
te mutawattir2 e di conseguenza, 
secondo il sistema tradizionale de- 
gli hadit, non e vincolante e soprat- 
tutto, da un punto di vista moderno; 
questo hadit può e deve essere 
messo in discussione. Secondo il 
mio parere abbiamo buone ragioni 
per considerarlo indubbiamente fal- 
so (...). 
Per la verità il hadit in questione è 
in disaccordo con gli insegnamenti 
del Corano, dove non viene men- 
zionata alcuna pena di morte per 
I'apostata (...). 
Non sottolineeremo mai abbastan- 
za che la libertà di religione non è 
un'atto di caritA o di tolleranza ver- 
so le persone traviate. E un diritto 
fondamentale di ciascun individuo. 
Rivendicarlo per se stessi implica 
ipso facto che si sia disposti a ri- 
chiederlo anche per il proprio pros- 
simo. 
Ma la libertà di religione non equi- 
vale necessariamente all'ateismo. 
Mio diritto e dovere B anche essere 
testimone della mia stessa fede con 

correttezza e trasmettere la chia- 
mata di Dio. Infine spetta a ogni uo- 
mo rispondere o meno, liberamen- 
te e in piena coscienza a tale chia- 
mata. 

Mohamed Talbi 
(Sintesi a cura di Paolo Girola - Articolo 
tratto da "Le vie del dialogo nell'islhm", 
edizioni Fondazione Giovanni Agnelli} 

NOTE 

' E utile rammentare che da un punto di 
vista musulmano jihad non è guerra né 
guerra santa. Il concetto di jihad B pret- 
tamente di origine orientale. Il termine 
significa letteralmente "sforzo", jihad 
consiste nel lottare per adempiere agli 
obiettivi di Dio. Nel suo significato piu 
alto vuol dire combattere contro le no- 
stre inclinazioni maligne. E per ragioni 
storiche contingenti che le guerre con- 
dotte dai musulmani sono state irnpro- 
priamente chiamate jihad. 

* Un hadit è chiamato mutawattir quan- 
do la sua autenticità è garantita da una 
catena di testimoni attendibili. 



IL PROBLEMA DELLA RECIPROCITÀ 

Ai Paesi occidentali viene domandato di accogriere i diritti del- 
la minoranza musulmana, ma occorre che gli Stati musulmani 
facciano altrettanto con i cristiani. Parla Maurice Borrmans. 

Maurice Borrmans è docente di Di- 
ritto Islamico e di Interpretazione 
del Corano a l  P.I.S.A.I. di Roma. 
Con lui affrontiamo una questione 
simmetrica a quella della tutela dei 
diritti dell'uomo nei paesi musulma- 
nl, cioè l'atteggiamento che I'ltalia 
deve tenere nei confronti delle 
istanze sociali avanzate dagli immi- 
grati di fede islamica. 
"Non vi è nulla di semplice, n6 di 
scontato nelle relazioni con I'islAm 
- spiega - In Italia vedo troppa faci- 
loneria nei confronti dei leader isla- 
mici che chiedono riconoscimenti 
ufficiali e concessloni su loro tradi- 
zioni sociali e culturali. All'occidente 
democratico viene domandato di 
accogliere l diritti della minoranza 
musulmana, ma non B concesso al- 
trettanto in quei Paesi dove la mi- 
noranza è cristiana o di una altra fe- 
de religiosa diversa dall'isl8m. Ci& 
avviene, ad esempio, in Arabia 
Saudita, dove siamo ben lontani 
dalla garanzia della reciprocità". 
Qual h allora l'atteggiamento da 
tenere? 
Bisogna trovare il modo di far capi- 
re, un po' per volta, che per vedere 
garantiti i dlritti delle minoranze isla- 
miche in Italia, B necessario conce- 
dere altrettanto agli altri. Con Mario 
Scialoja, presidente della sezione 
italiana della Lega islamica rnondia- 
le, ho parlato proprio dell'importan- 
za di amivare a questo. 
In Italla si discute tanto di multicul- 
turalitd, spesso in modo improprio e 
superficiale, stravolgendo le basi 
della cultura Italiana. Va bene offrire 
accoglienza, ospitalith, eomprensio- 
ne verso le tradizioni altrui, ma non 
dobbiamo "svendere" le nostre, smi- 
nuendo la loro importanza. Non 

dobbiamo dimenticare che la nostra 
e una socleth con antiche radici cul- 
turali e forte tradizione cristiana. Ta- 
le società è portatrice di valori im- 
portantissimi, frutto di secoli di sto- 
ria, di lotte per i Diritti umani, e pro- 
prio su questi valori essa pone le 
sue basi. Allora, perché barattarli in 
nome di una presunta "multiwltura- 
lit8" a senso unico? Questo approc- 
cio superficiale e ingenuo all' "altro*. 
questa visione "laica", non B solo 
prerogativa di certa parte della so- 
cieth italiana ma anche di coloro 
che si definiscono cristiani. 
I lalci sono molto aperti nei confron- 
ti dell'islàm e sono pronti a conces- 
sioni che vanno contro i valori iradi- 
zionali della società occidentale: per 
fare un esempio, la poligamia. E' 
tuttavia impensabile concedere a un 
rnusulrnano residente in Italia di 
avere più d'una moglie: garantito 
questo tipo di diritto ad uno, tutti gli 
altri si mettono in coda, corn'8 suc- 
cesso in Francia, dove alcuni immi- 
grati di origine islamica hanno due 
o tre mogli. 
Dobbiamo sapere, insomma, su 
quali valori vogliamo costruire que- 
sta societA "rnultietnica". Inoltre, e 
fondamentale capire quale tipo di 
islhm si sta formando in Italia. La 
comunità islarnica italiana 6 orienta- 
ta verso un Islhrn a dimensione so- 

clale (riconoscimento del culto, del- 
le figure religiose, ecc)? oppure si 
sta dirigendo verso un islAm giuridi- 
co, con proprie leggi morali sociali, 
ci08 verso una sorta di "Stato nello 
Stato"? E' importante capire e di- 
stinguere i segni che provengono 
dall'altra parte. 
Islam e Diritti umani: a che punto 
siamo? 
E' un terreno difficile e complicato. 
Esistono, al momento, numerose 
"Dichiarazioni dei diritti dell'uomo" 
da parte di istituzioni islamiche in- 
ternazionali. ma si basano tutte su 
una concezione dei diritti che pro- 
viene dalla shari'a, la legge islami- 
ca. E anche qui, come per i concet- 
ti di pace, nonviolenza, jihad, il pro- 
blema 8 quello dell'interpretazione 
del testo coranico. 
Ad esempio, il discorso pacifista 
nell'lslàm p t r 8  prevalere se la cre- 
scita nel tenore di vita coinvolger8 
tutti i membri delle socletà islami- 
che nel mondo. Finché ci saranno 
popolazioni oppresse, affamate, 
ignoranti, sar8 più facile per I'islam 
violento, aggressivo, avere la me- 
glio, e alle organinazioni del cosid- 
detto terrorismo islamico interna- 
zionale reclutare disperati. Anche 
di questo bisogna tener conto. 
Gl i  italiani convertiti all'islàm 
hanno un grande peso nelle rela- 
zloni tra la comunith islamica e 
lo Stato. Cosa ne pensa? 
Penso che essi pretendano di far 
passare la loro visione come l'unica 
vera possibile. Ma io lo contesto. 
Nei paesi arabo-islamlcl la realti B 
spesso differente da quella da loro 
dipinta ... L'islàm dei convertiti B un 
islàm che affonda nella storia per- 
sonale di ognuno di loro, nella cul- 
tura interiorizzata fino al momento 
della conversione. Si tratta insom- 
ma spesso di un islhm "occidenta- 
lizzato". 

Angela Lano 
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nl mu&mni. domaarori e 'laioi'. ~ Gil &menti di ecrnhtb e & Mpm- , 
W m ~ m s b ~  tra culiizsme &#di- 
z h i  dkme m rnolbpiki ed il 'di- 
r W r i  d W m i o m b p 4 o W i ' ~  
sere umm h qw- M e ,  e naa in 
quamb ael una d e k -  
m c w n ~  ssligha; M r e ,  ha 
pmmIw #nmgecmte v ~ ' ~ o '  
awsbmbs m c w e e r m t u r a ~ t -  
@&m P voleri piu &i e insindo&+ 
LS, krmo restando il sua perwnak 
mppbrto con h mligtonm, ,Wk @o- 
s iMr iW B a n i  stati WIW h 
gortaii a M l i  in wl viene mrantk 
k ì&&B di cdto deilile Wig'M pre- 
-ti s d  Wrif~rio mzbmie: Egh, 
Giordania, %W, m. Iraq, Su- 
dmn, L k r w ,  Y m  dmnxdoo; al- 
tii ki cui si tE:ichin;i I'maiglianza di 
luiti i cittaduii di fronte alla -e, 
senza didinzhe dwimnb del =E- 
so, dail'o+igb3 dilla l h y ~ a ,  dala re- 
fkgbe, W i  fede: égW, Gb~dania 
Wati kabi Unla, Stidaain, B;xhr&n, 
Tunkja, Wria,  t r q ,  htar ,  # 
Mwit, LWna, Libia. hmczn, Ye- 
m a  dmmardka e Rep. h b a  ddla 
Yemen. Basano k p q ~ l  leggi ad- 
r a p p l c m  d e h  M a :  gli Emb- 
ti h b i  Ilnill, ii Mraln, i'kabii Sw- 
dita, i4 m, tsi Siria, I'Ornan, il Qa- 
h, il K.uwrait, la Li&, lo Repubbaca 
araba dallo Yamn". (Da '.La dura 
kgga &/la mri +a1', a rai d a- 
la Leno % Lucia Avafkw)$, Wissianl 
t;amxMal mano 

e:, 
Questo dossier d stato realizzato gmzk ad un cofinanziamenfo eiargito dall'llnione Europa (dire svi- 
luppo) - nell'aimbito deli'azione OnghdprnpA9 n.5 - del Centro Federico Pelrone - a "Movimer@ Pa- 
ce" {via Saluzzo 58 - 101 25 Torino). 



l Lettera 

/ PUBBLICAZIONI 
IL DIRITTO DEGLI IMMIGRATI 

Riceviamo e pubblichiamo una lettera aperta del presidente del- 
/'Organizzazione Islamica del mondo Arabo ed Europeo, gid invia- 
ta al quotidiano torinese 'La StampaN Io scorso mese dl dicembre. 

Se c'b qualcuno che deve rappresentare gli stranieri a Torino, allora deve es- 
sereper forza la consulta comunab per gli Stranieri. A questo punto noi dei- 

a f i n h  questa consulta voluta 
volgendo qualche attiviià a favore degii 

Chi parla a nome dell'lslArn in questa c i M  deve conoscerio bene. Deve a v e  
re una visuale globale del. suo messagglo e della sua saggezza. Non deve 
estrame sdo le cose dl cul ha bisugno per appoggiare le sue idee tralascian- 

- do il messaggioglobale. 
Noi dlclarno a queste persone che presumono di rappresentare gli stranieri a 
Torino; ricordatevi il messaggio di AH: "La consultazione con gli altri fa parte 
della fede, e rischiq chiunque insiste sempre sul suo parere". 
A nessuna persona colta sfuggono i grosci'probteml degli extracomunltarl a 
Torino: quello che vogllamr, fare capire B che tenendo conto delle nostre ra- 
dlci e della nostra cultura senza per altro dover Imitare nessuno, solo cos'r 

e possono garantirci una vita plù dgni- 
Questo b Il nostro punto di vista, iion vogliamq impor- 
mmo almeno che fosse preso in considerazione per 

fesa del diritti degll extracomunitarl ed 8 per questo che vogliamo t-mlte 
questa lettera aperta fare del9 domando al Si. MiAstro degli Interni, al Pre- 
fetto, al Questore e al Slndaco di Torino sperando che possano esserci ri- 

iriiti degli stranieri extracomuni- 

organimione, ho visitato diversi paesl Europei 
e la Francia e ho potuto notare I diritii di cui go- 
quklè motivo allora questi diritti non esistono In 
o le cause che impediscono la loro approvazlo- 

Io, personalmente, ho Gssistito ad un controllo fatto da parte d,e!la polizia ad 
uno straniero dl 18 anni, il quale B stato ws,btto a bgliere tutti i suo1 vestiti. 

e sanno tutti, se un atto del genere fosse ca- 
sarebbe gridato alla violazione dei dtrkl d.81- 
a pensate di chl abusa del suo potere? E co. 

e tutii quelli che hanno subii le conseguenze? 
: uno straniero titolare di un ngolare pgrrnesso di soggiorno 

re? In caso affermativo, perche ed una .@le 
messo di soggiorno dopo i'interruzione di 
aso in cui la persona in oggetto mantlene 

quello di far saperea tutti che 
i esercltacs i,noStri-diritti senza 

bene" ,(-Mq- 44,7;). 

Abdellaah Abou Anas 



Dlalogo Islamoerlstlano 

IL PELLEGRINAGGIO NELLA TRADIZIONE CRISTIANA 

Ogni uomo b un pellegrino su que- radicare la pmpw fede, e il pellegrl- vanno citate come j+ngamentaii: la 
sta terra. Creato da DIO per Il Suu naggio,ne e una delle forme p10 al- rete stradale, gli oapld, gli ordini e 
Amore Infinito e per I'eternlth, vlve gn'ific8tive; Dopo la caduta dell'lm- le confratemite di &*n&. 
la parabola terrena come strumento pero d'midente cbn' I&successlv? A mano e manoche un luogo diven- 
di realizzazione del proprio progetto invasioni barbariche, e*soprattum @ meta di pellegrini, eoEd che si in- 
esistenziale In vista di una utIi0ne dopo la conquista isla,mic;i d@!fAsla tensifica la stni#ura viarla peril rag- 
totalè e-perenne col suo Creatom. Mhore, le ststi'ade pèrla Palwnrr dC glungimento del santueirlo, s ci si 
Tutta la tradiziine biblica mette in ri- ventano plB diffidi! e hcefie, Ecco preoccupa di mantenerla in buone 
lievo questo aspetto fondamentale allora nascere altri l uvh i  di pelle- condlzlonl. Alcuni dei cammini sono 
della viia, ed B ripresa dal Nuovo Te- grlnaggio, di Intenso sjgnificato reli- ancora oggl percorribili per lunghi 
stamenta, dove assume una valen- gioso e di forte mèegg io  escate tratti, segno dl un Indiscusso perdu- 
za maggiore per i! r ~ o l 0  salvIflc0 logim. Prinlak tuM.8 Roma, dove rare nel tempo dell'lnteresse per 
svolto da Gesù Cristo: Clncarnazl~. le tombe, di @n Pie& e Can Paolo questl Itinerari. Lungo I camminl (ci- 
ne e la r&den?iohs rendono acca: rappmntano le origini della Chic- tiamo ad esempio la Vla Frandgena 
sib[le~all'aom~ Ia~saltspa,. e fornl- sa; &le te~mnianze dì tanti martiri verso San Giacomo di Compostelta) 
scono i-mezizj;,necss$ard per c a ~ :  per la @?e caditi durante secpli di naswno in breve. tempo luoghl di 
pièrs$leriAaammen@ : i i ~ e l l e g r l n i ~ ~ i o  peb&cuzloni @@zano I'attacca- accoglienza e ristoro, a una,glarna- 
alla vltathtiefià: 7 -  - - 

1 1  e & m  - fa-di mada Suno dal l'al tra. Si tratta 
Fin dàll'orjgine della ~hlehleoa?~rn~ltl- stiana g' inse&ina b testiinwiianza d i  olfa lnwl ta dl cappelle con an- 
fede11 hanno,trasposto il sign.Mcato per Cristo fino alla morte. In imme- nesse fomqterls, ~sterlq, vqrl e pro- 
esistenziale ;deipèllegtinaggb in ge- diata successione vengono i san- pri ospizi dnvs 1 pellegrini possono 
stl,concreti che rendono-piQ sensici- tuarl dell'apostolo San Giaooma a es$em-curati 8-trattenersi anche per 
le il,elore slmbalico,.ddla vitqcome Compostella, In Spagna, e un ere- lunghi Ileriodi In caso di maltempo o 
pemgrlnazione. Nascqno mì pelle- scente numero dl lunghl martanl, di impraiimbilitd dei valichi montu* 
qrinaggi terreni a mete ritenute Par- ptimo fytuffl Vqzday, In Fmncla, $1, sopraWo in inverno. Sono que 
Ueolarmente significative dell!espe- L'andare a Cfisto distaccandosi dal sii gli antanatf del nostri modernl 
rienza crist4ana, prima fra t u ~ e  Ge- beni materiali, imponsndasl una ri- oLpdaIi. Ordii wligiasl si adopepa 
rusPlemme, e in genere la Terra g F y s a  penbenzae-uno.stato dl pd- npi&h$3-&jjlienza e l'assistenza i*p& <%== e- 
Santa* In quanto luog8 ?ve Gesb h v@one quasi còmgle~o, (ricbrdiamo i Ilegrhi,povsrl o ricchl 9 vlssub, ha predicato e ha operata che Rno il te'mpl ho'derni tu& j WC c j 'hnd!% p@ìarn6 testimon lanza 
la.rèdemlotw. Numenise sono le! te- legklnaggi sona fatti a piedi, rxin l'a- del a g b p r e s s c r  i ricweri di no- 
~mtimonianre del-primi *li che.rac- bjt?,$@ :ycvc~  da aplly!ino, .ysa bilirgente hmune: re e.cavalieM, 
contano i vlaggLal luoghi~antl, efra che .g~r .an~~,~e,pg~~~J~ggyip~spj-  zonfadini, soldati * wmmer~ianti. 
queste spioca quella dl SantlElena, t d ~ i t @ & ~ ~ ~ : ~ ~ ~ ~ ~ + ~ : f a t l r n  e.p+ Chl.pub dona-aLchi non ha-nulla, in 
madre dell'imperatore'Goaten ti no, @gIq$j$ ,, ; y&egJi&$pg@,ajqyjndl una .Corale partecipazione alla vla 
che - fewente crlstlaty - ai, add$?a p=*~~tga:  6." i q l ~ ~ e e ~ $ g & a  h n m  a t  del- conwtrslone di fronte: a &i tutti 
per il ritrovamento della Croce Bu cd ~ra~eiso"Ia~~8~6k1~n;~~~a~~~a s al 1 fedeli sono uguali. 
era mortoCristo e per la costrudo- santi: Questi h"ane@flsposto In m& 
w d e l  porno nucleo della 6hlasa do esernplareall'jnyltg ~vangellco, re 
della Nattvlthsà BetlemmebhDi poco e quindi sono rn~dqllo~anche per Il in 
sucwsgivi-3ono 1 viaggi di San Giro- sdmplice fedele'dGideroso dl con- so 
lamo,~eccornpagnab^da nobildonne verslonei oltre,che:sicurf. ir&~ 
romane &O addiditura Iniziano una ri p- l'onnipotente. 
prima forma di vita comunitaria a+ La grande sfagiong deipelltxgrinag- 
W ~ t o  ai luoghi della mdenrlo?e. Il gl coinclde in Europacltrn l'epoca . 
~el!~&P.Pfi.&h l @ @ I & ~ a p ~ ~  rJie-m~~si;:eì.rag$ung.~! i&stio,aai? A 

na tUrU II @io1 bènf, la casa, la faml- ce nel primo giub;ilécr;.iqd~QoJ~e~t1 
glia', ildavaro e gll Inleresal, perqhd 1300 da Bonifacia VI t I, grazte a1 ' 

' Pensa di Potere anticipare in Parte quale Il pellegrinaggio' attleVne una 
la beatitudine eterna. vedendo o regrrlamtrntaziona m una 'struttura 
toccando i l q h l  stessl della redeb vfficiali. Il fenomeno va viawia ere- mlla spiritualia di tut- 
zione. L'uomo, essere sl splrltuale scendo, dalte sempliki ahgìhi h ~ i a  611 mtìdac8ttdlw. 
ma anche carnale, ha bisogno di un pluralith di struttufe.che1 tempi m& 
contatto sensibile per rafforzare e deml potranno eredltam. Tra queste SiMa IntroVigtm 



m 

Dialogo iqlamo-cristiano 

ALLA MECCA, UNA VOLTA NELLA VITA 

Il pellegrlnagglo alla hlecca,o, ha& di DIO da Abrama insieme al figlio se sociale appartengano, hanno gli 
deve essere cotrlpi wtB Afh@n&,una Ismaele. In questo modo I'lslam stessi diritti e doverl. Cosl tuffl ve- 
volta nella dlta da ogni rnusulmàno poté riappropriarsi del rtii del pelle- stono allo stesso modo: con due 
che ne abbla la possibilità. L'nbbli- grinaggio~prelslamico purificail dagli pezzi dl tefa bianca senza wclture, 
.go compete a ciascun musùlmano aspett'idolatrici, e ribadire la cen- di cui uno avvolge la vita sino al gi- 
adulto e sano, se le circostanze frallth della clttA della Mecca che nocchlo, l'altro copre la spalla sini- 
economiche o altre esterne indi- rqppresentava il nodo essenziale stra ed b iegata sotto la destra. 
pendenti datla sua volontà non glie- per il radicamento della predicazio- Per compiere la 'umra, o plccolo 
lo impediscano. Impedinientl pos- ne di Maometto nella culiura e nella pellegrinagggio, il fedele, dopo es- 
sono essere la glovane.etb,, la po- storia degll arabi. sere entrato in stato di sacralita, sl 
vertà, la malattia oppure per le>dom Il Corano nella Sura 2,196 afferma: reca al santuario, bacia la Pietra 
ne la mancanza di un akcompagna- i-"Cornpite il pellegrlnagglo e la visita Nera, poi compie sette giri intorno 
tore, o lo stato:,di guerra; Il pellegri- ai luoghi santi per amore di Dio". alla Ka'ba, SI sofierma per una pn+ 
nagglo alla Meqca si distingue dal Questo ordine B considerato come ghiera ed esce dal santuario per 
piccolo pellsgrlnaggio o visite ella obbliga categorico dal fedele musul- lamcorsa" fra Safa' e Marwa, ed infi- 
cltth santa che pu& essere fatto in ne k v e  alla fonte di Zemzem. 
qualslasi momento dell'anno.' Per Il 'grande pellegrinaggio" B spesso 
quanto.riguarda il pellegrinaggio rl- preceduto dalla 'umra, ha Inlzlo il 
tuale invece deve egsere fatto in . giorno 7 del Dhu'l-Hlgga con lei p- 
uno speciale momento dell'anno ghiera di mezzogiorno seguita da 
(nel mese Du-l-Higgah) e deve,.se- una omelia. Il giorno 8 i pellegrini SI 
guire una ritualità stabilita dagli.an- recano alla planura di 'Arafa dove 
tichi .testi tkdirlonali. Tra i cinque sorge un piccolo monte chlamato 
pilastri déll'lslam Il pelldgrlnaggla "della misericordia" QUI il glorno 9 
alla Mecca 8. quello~chs consema 

' 

tutti i fedeli pregano in pledi, $otto 
maggiori legami con le tradlzlonl la direzione dl un irnarn con la for- 
preislamiche. ( la  presenza di ele- mula 'eccocl a Te, o Diol". Calato il 
mentl di continuità con il passato B -le si recano a Muzdaiifa dwe tra- 
del resto riscontrabile in tutte le h- scorrono la notte. 11 10 B la .festa 
dlzlonl religiose). Già nella civiltà dei sacrlflcl" con I'ucdsione di ani- 
preislamica esisteva infatti i'abitudl- mano. -so di impedimento sa& mali.. Allo spuntare del giorno i pel- 
ne di recarsi alla. Mecca per effet- tenuto a Pagare una somma Per 1 legrini sl recano e Mina dove lan- 
fuare un giro intorno alla pMra sa- poved oppure a nub.ire Per un certo ciano sassolini ricordando quando 
cra della Ka'bah. La fradi~one vuo- numero di giorni del poveri oppure Abramo scacclb Il demonlo proprio 
le che il luogo in c,ul questa pietra fare delle offerte prendendolo a sassate. Dopo qua- 
sorge sia stato scelto da Dio prima I essenziali risaigono al 632 sto rito ognuno sacrifica un'a pecora 
della creazione del mondo e che a+ quando 11 Profeta, nella sua ultima come Abrarno aveva fatto invece di 
so-sia immagine di un tempio co- visita alla Mecca, fuse insieme due uccidere il figlia Ismaele. Con que- 
struito, nel bielo per ordine di. Dio pellegrinaggi dell'epoca ~reislaml- sto si conclude Il pellegrinaggio, i 
stesso da ,parte degli angell: come ca: "piccolo pellegrinaggio" alla Ka'  fedeli si desacralizzano e si fanno 
ques~  girano In adorazlons Intorno bah,e ai santuai semndari di As- tagliare l capelli. 
al 'tempio deste oosl gli uomlnl SQ- Safa e A-MaM (che anche aggi si Chl ha tempo e denaro si reca an- 
no chiamati a farlo Intorno a quello ~ b m ~ i e r e  in qualsiasi tempo cora alla tomba di Muhammad a 
temano. Si'alfemq che gi8 al tempo dell'anno) e il 'grande ~ellegfinag: hledina, e a Gerusalemme, terza 
dl Adamo 'uria;teira~'fu'fwtfa' s$l&v+ glb~,~ch&l eomptendeva:BIsTt& a? . m i 3 à n u  per I' lslam. No" si deve 
dere dal clelò per& 1 prtdo'uomo, Arafa, Muzdalifa 'e Mine a si compi- inoltre dlmentlcare lei presenza nel 
.cacciato dal Paradiibma-ormal per- Va n d  dodicesimo mese lunare. 11 mondo islamiw di santuari "maria- 
donato,da D lg  com,pissejntomq ad pellegfinaggiò h@ 3volto Unai parte nl" (per cosl dire "non ufficiali"), che 
essa Il rito della circumamhuiazio- deteminanfé nett'hnlre:ti#li rnusui- ricordans la Madre dl GesQ, verso 
ne. Perdutwdurants il c$luvio -sa mani e nGt:raffofzab 1:loro splrlto cui B notevole i'lnteresw della p i a  
@J ~ t l t i l i l , b , . ~ a l l ! e d ~ o ~ c ì i ~ ~ e d ~ -  dl 'eguasgtiant'a'8fra:t=mnIta. Tutti i popohm. 
-, &r~,;a:'dgt@ ..+, del Corano, @r ordine p e l l e g r t ~ l , , , a ~ u ~ i I s i a s i , ~ ~  o clas- S. 1. 



LE PROSSIME A ~ ~ ~ V I T À  I DEL CENTR? PEIRCIIE 

J Viaggio in Egitto 

luoghi santi. 




